
Siracusa. Un laboratorio per
la  produzione  di  armi
clandestine in casa
In casa aveva messo su un attivo laboratorio di produzione e
vendita di armi clandestine. Nella sua villetta di Fontane
Bianche i carabinieri hanno trovato una pistola “new police”,
calibro 8 mm. e priva di matricola, originariamente a salve,
trasformata in arma comune da sparo a seguito sostituzione
canna, con caricatore contenente 2 cartucce calibro 7,65; una
pistola “bruni” new 380, calibro 380 e priva di matricola,
originariamente a salve, in via di trasformazione mediante
sostituzione canna; 60 cartucce per pistola di vario calibro;
75  cartucce  a  salve;  un  involucro  in  plastica  contenente
polvere da sparo; 1200 ogive di varia tipologia e calibro, 205
bossoli di vario calibro, privi di ogiva e capsule di innesco;
79  capsule  di  innesco  cariche,  per  cartucce  di  diverso
calibro; una canna per pistola calibro 8; due cilindri in
metallo verosimilmente parti di un silenziatore per pistola
calibro 9 in via di realizzazione; 2 tamburi per rivoltelle
calibro 38; vari componenti ed accessori per armi (molle,
aste, percussori, cani, scovolini, lubrificanti, fondine per
porto occulto) e 2 trapani a colonna ad alta precisione.

Il 40enne Antonello Fiaccola è stato posto allora in stato di
fermo dopo una breve latitanza. Si è presentato al comando di
viale Tica accompagnato dal suo avvocato. Si trova in carcere
a  Cavadonna,  dopo  la  convalida  del  fermo.  Per  gli
investigatori, si sarebbe specializzato nella realizzazione di
armi  comuni  da  sparo  clandestine,  prodotte  modificando  la
canna ed i congegni di sparo di pistole scacciacani di libera
vendita.
Le indagini dei carabinieri, ancora in corso, punteranno ora a
ricostruire  la  rete  di  acquirenti  delle  armi  clandestine
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perfettamente  funzionanti  ed  i  fiancheggiatori  che  in
qualsiasi  modo  abbiano  concorso  nella  loro  produzione  e
traffico.

Siracusa.  Il  prestito
dell'Annunciazione  si  farà:
"resistenze da retroguardia"
L’Annunciazione di Antonello da Messina andrà a Palermo per la
mostra dedicata al maestro del 1400. Nonostante la annunciate
barricate e le resistenze di Siracusa, l’assessore regionale
ai Beni Culturali, Sebastiano Tusa, è chiaro. “Sono veramente
imbarazzato, perchè questo tipo di atteggiamento non fa onore
ai siciliani. Le mostre si fanno in tutto il mondo e sono
eventi  ormai  codificati  che  danno  un  valore  enorme  alla
cultura ed a chi presta e riceve”, l’incipit di Tusa. “E’ una
battaglia di retroguardia questa scoppiata a Siracusa. Questo
atteggiamento mi imbarazza. Persino la National Gallery farà
uscire il San Girolamo di Antonello…”, spiega intervenendo al
telefono in diretta su Fm Italia.
Quanto alle condizioni del dipinto e la sua inamovibilità,
l’assessore regionale chiarisce. “Intanto il quadro non va via
per  sempre.  E  poi  oggi  ci  sono  tecnologie  di  trasporto
eccezionali”. Per farla breve, “rischi e pericoli non ce ne
sono. Chi conduce questa battaglia ha poca memoria. Il quadro
è già uscito due volte e per eventi di bassissimo profilo.
Spostarlo a San Cataldo, ad esempio, non è stato un evento di
grande spessore. Inserirlo in una mostra a Palermo, capitale
della cultura, insieme a opere che arrivano dagli Uffizi e
dalla  National  Gallery  è  una  operazione  culturale  unica”,
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argomenta Tusa. Il Bellomo, che custodisce l’opera, riceverà
in cambio per compensazione tre quadri di Filippo Palladini:
Caino  e  Abele,  Santa  Caterina  e  San  Girolamo.  “E  questo
permetterà  al  Bellomo  di  offrire  una  novità  che,  se  ben
organizzata  e  comunicata,  porterà  nuovi  benefici  anche  al
museo”, suggerisce il massimo responsabile regionale dei Beni
Culturali. Resta, però, ancora un mistero la data di apertura
della mostra palermitana, annunciata per il 26 ottobre ma poi
rimandata.  “Mi  auguro  la  mostra  si  faccia  al  più  presto,
domani  incontrerò  gli  organizzatori  per  dirimere  ultime
difficoltà”.

Siracusa. Si all'acquisto di
un nuovo bus, piste ciclabili
cittadine in stand-by
Ok per l’acquisto di un nuovo bus per la flotta comunale,
piste ciclabili ancora in stand-by. Si possono riassumere così
le ultime novità in fatto di mobilità sostenibile dopo gli
ultimi  vertici  a  Palazzo  Vermexio.  L’assessore  Giovanni
Randazzo  conferma  le  anticipazioni  di  SiracusaOggi.it:  c’è
l’impegno di spesa per una navetta elettrica da affiancare
alle quattro “superstiti”, utilizzando i fondi appositi del
collegato ambientale già arrivati sul “conto” del Comune.
L’idea originaria era quella di acquistare due bus ma per
riuscirvi  Palazzo  Vermexio  dovrebbe  chiedere  le  dovute
autorizzazioni  per  una  diversa  ripartizione  dei  fondi
assegnati. Cosa che potrebbe richiedere tempi lunghi. Meglio
allora procedere con il primo acquisto.
A  proposito  di  idee,  resta  sul  tavolo  quella  delle  piste
ciclabili  (Sistema  e  Pizzuta)  da  realizzare  in  città.  Il
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progetto esiste ed anche la fonte di finanziamento il già
citato collegato ambientale. Le operazioni preliminari però
sono ancora ferme al palo.
Nell’intervista  con  l’assessore  Randazzo,  tutte  le  ultime
novità sulle due vicende.

Siracusa.  Nucleo  di  polizia
municipale  per  gli  animali:
come funziona
Un nucleo che conta quattro vigili e che sarà destinato agli
interventi in materia di randagismo e di tutela dei diritti
degli animali. Sarà subito operativo ed è l’iniziativa degli
assessorati  alla  Mobilità  e  Trasporti  e  ai  Diritti  degli
Animali,  guidati  da  Giovanni  Randazzo  e  Fabio  Granata.  I
dettagli sono stati illustrati questa mattina nel corso di una
conferenza stampa nella sala Archimede del Comune di piazza
Minerva. I vigili urbani continueranno a dedicarsi anche alle
altre attività previste dal loro ruolo, ma nel caso in cui sia
necessario un intervento riguardante esigenze di animali sul
territorio,  saranno  loro  ad  occuparsene.  Intanto
l’amministrazione  comunale  starebbe  lavorando  alla
realizzazione del canile sanitario, facendo pressing sull’Asp,
e  ad  avviare  una  massiccia  campagna  di  adozioni.  Tra  le
proposte, quelle indirizzate ai proprietari di villette (un
cane  ciascuno,  secondo  quanto  spiegato  da  Granata,
risolverebbe  buona  parte  del  problema  nelle  singole  zone
balneari)
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Siracusa.  Massoneria,  una
mozione  per  dichiararne
l'appartenenza
Una  mozione  con  cui  si  chiede  ai  consiglieri  comunali  di
dichiarare la propria appartenenza o non appartenenza a logge
massoniche  o  associazioni  similari.  L’hanno  presentata  i
componenti  del  gruppo  consiliare  Democratici  per  Siracusa,
anticipando  il  termine  fissato  dalla  legge  regionale  in
materia  (3  dicembre).  “Un  modo  semplice  e  delicato-
sostengono-  perchè  gli  amministratori  locali  e  i
rappresentanti  delle  istituzioni  siano  trasparenti  nei
confronti dei cittadini”

Siracusa. Nuovo ospedale, per
la  costruzione  confermata
l'area della Pizzuta
Il  nuovo  ospedale  deve  essere  realizzato  nell’area  già
individuata lo scorso luglio. Questa la decisione adottata
oggi a larga maggioranza (solo 3 gli astenuti), al termine di
una lunga seduta di Consiglio Comunale che si è chiusa poco
dopo le 14.30 con l’approvazione di un ordine del giorno di
presa d’atto. Era stato presentato da Salvatore Castagnino ed
altri  poi  integrato  dai  due  emendamenti.  L’aula  si  è  poi
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aggiornata a lunedì prossimo, alle 18, per affrontare gli
altri 16 punti inseriti nella convocazione.
È stata una seduta a tratti tesa e che è stata sospesa per
dieci minuti. Infatti durante un intervento di Castagnino, che
stava ponendo una pregiudiziale sulla formulazione nell’ordine
del  giorno  del  punto  relativo  all’area  dell’ospedale,  il
sindaco di Palazzolo Salvo Gallo, presente tra il pubblico con
indosso  la  fascia  tricolore,  ha  più  volte  interrotto  il
consigliere. Per riportare la calma, il presidente Moena Scala
ha deciso di interrompere i lavori. Castagnino, alla ripresa
della  seduta,  ha  fatto  mettere  a  verbale  di  non  essersi
sentito tutelato nello svolgimento della sua funzione.
L’ordine del giorno sul nuovo ospedale è stato illustrato
dallo stesso Castagnino. Partendo dalla considerazione che la
struttura può essere realizzata in città poiché Siracusa è
stata declassata a sede di nosocomio di primo livello (non più
provinciale),  il  documento  chiedeva  all’Assise  di  prendere
atto dell’area già individuata nel luglio dello scorso anno,
in zona Pizzuta (nei pressi dell’Asp), ed invitava la Regione
e  l’azienda  sanitaria  ad  accelerare  i  tempi.  Inoltre,
impegnava  l’Amministrazione  a  mettere  in  sicurezza  l’area
interessata, a migliorarne la viabilità e a dare priorità alle
procedure relative. Castagnino nel corso dell’intervento ha
ripercorso  per  grandi  linee  la  vicenda  politica  e
amministrativa e ha denunciato il tentativo di spostare il
nuovo ospedale in un altro sito, tentativo che sarebbe stato
messo in atto alla Regione e, a livello locale, dal sindaco di
Melilli che ha proposto un’area nel suo territorio.

Passando al dibattito, nell’unanimità della condanna per il
declassamento di Siracusa, Giuseppe Impallomeni, Cetty Vinci,
Salvatore Costantino, Michele Mangiafico, Mauro Basile, Franco
Zappalà, Chiara Catera (che ha anche letto un documento a nome
del  gruppo  Cantiere  Siracusa),  Andrea  Buccheri,  Carlo
Gradenigo, Michele Buonomo e Fabio Alota sono stati concordi a
confermare il sito già individuato e a chiedere di fare in



fretta, invitando l’Asp a completare la progettazione e a
procedere con i passi successivi.
Diverse le opinioni di Alessandro Di Mauro, che ha sollevato
perplessità  sull’area  della  Pizzuta  perché  gravata  dal
traffico delle auto, e di Ferdinando Messina, che ha messo in
guardia  sulla  scelta  in  quanto,  una  volta  confermata,  si
andrebbe incontro a espropri e ad una variante urbanistica con
trasformazione  di  destinazione  d’uso  di  una  zona  oggi
destinata  a  verde  pubblico  e  sport.  Silvia  Russoniello  e
Roberto Trigilio, invece, pur confermando il voto favorevole,
hanno lamentato il troppo tempo perduto in passato e si sono
chiesti se l’area sia idonea alle caratteristiche che deve
avere  un  ospedale  di  primo  livello  considerato  anche  il
contesto già esistente in cui sorgerebbe.
L’ordine del giorno in discussione, prima di essere messo ai
voti, è stato integrato dai due emendamenti. Il primo è stato
proposto da Gradenigo e impegna l’Amministrazione a realizzare
un collegamento diretto tra il futuro nosocomio e “l’asse
autostradale, così come definito nel piano regolatore generale
ed ivi previsto quale completamento imprescindibile alla sua
funzionalità”. I fondi dovrebbero essere quelli che incasserà
il Comune con la cessione all’Asp delle proprie aree.
Il  secondo,  esposto  dal  presidente  Impallomeni,  è  una
richiesta all’Ente della commissione Urbanistica, che ieri ha
riesaminato la questione, affinché si adoperi con l’Asp per
uscire dall’impasse.

L’assise era cominciata con l’approvazione dei verbali delle
sedute precedenti e in questa fase, Franco Zappalà, auspicando
una sempre maggiore trasparenza, ha presentato una mozione con
la quale chiede la costituzione di un apposito ufficio nel
quale  siano  raccolti  gli  atti  del  Comune  così  da  essere
facilmente consultati, tenendo conto anche del fatto che i non
udenti oggi non hanno la possibilità di conoscere il contenuto
delle registrazioni delle sedute consiliari. Sul punto sono
intervenuti anche Mangiafico e Messina.



RevolutionBet,
intercettazioni:  "soldi
virtuali  diventano  soldi
veri"
L’imprenditore  pachinese  Nino  Iacono,  uno  dei  fermati
nell’operazione  RevolutionBet,  racconta  in  una  telefonata
intercettata e finita agli atti dell’inchiesta come i soldi
virtuali  diventavano  regolari.  Uno  dei  meccanismi  che
sarebbero stati seguiti ed utilizzati dalle organizzazioni che
controllavano i centri scommesse.
Iacono spiega al suo interlocutore come far circolare i soldi
utilizzando schedine e centri scommessi specifici, come la
Planet Win, perchè “ti dà servizi in più“. Da Noto a Scicli,
passando  per  Avola,  Pachino  e  Palazzolo  Iacono  mostra  di
sapere dove e come è meglio muoversi. “In questi cinque paesi
abbiamo il monopolio noi altri, se lui se li paga con il 7,9%
gli pulisce le labbra a quello… Si deve pagare l’affitto, i
dipendenti lui… E tutte cose”.

Sasol  Italy:  "Investimenti
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per  la  sostenibilità  e
decremento delle emissioni"
Investimenti per oltre 38 milioni di euro entro il 2019 e
progetti di analoga dimensione nei prossimi tre anni. Altri 10
milioni  sono  invece  destinati  alla  ricerca  nel  prossimo
triennio, mentre 4 milioni sono in programma già per l’anno in
corso . Questi i numeri comunicati questa mattina da Sasol nel
corso della giornata dedicata allo sviluppo sostenibile. Un
incontro con il territorio e con i diversi attori del settore
e delle istituzioni che, nel salone di Villa Politi, è servito
per mostrare “i dati tangibili dell’impegno presente e futuro
dell’impresa  e  per  combattere  le  fake  news”.  Tra  i  dati
sciorinati, quelli che parlano del lavoro svolto negli ultimi
anni quanto ad emissioni di composti solforati: meno 96 per
cento. Per quanto riguarda, invece, le emissioni diffuse e
fuggitive: meno 80 per cento. Diminuzione del 71 per cento,
infine,  per  le  emissioni  di  ossidi  di  azoto.  Il  vice
presidente  Operation  Sasol  Italy,  Sergio  Corso  illustra  i
progetti  a  breve,  medio  e  lungo  termine  dell’azienda.  Di
apertura e comunicazione con il territorio ha parlato anche il
Vice  Presidente  e  Amministratore  Delegato  di  Sasol  Italy,
Filippo Carletti.

Dalla  Germania  una  canzone
per  Siracusa:  ok
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l'iniziativa,  risultato  così
così
Una recente nota ufficiale di Palazzo Vermexio presentava con
favore, tra le altre, l’iniziativa di una casa discografica
tedesca.  La  Song  Design  Factory  ha  lanciato  un  brano
interamente dedicato a Siracusa. Il testo parla di un amore
che nasce tra gli incantevoli scorci di Ortigia.
Su youtube è disponibile il video, che al termine presenta
peraltro il logo del Comune di Siracusa che ha collaborato
alla  realizzazione  attraverso  la  sua  Film  Commission.  A
cantare è Cristina Lah, titolo del brano Syrakus.
La bontà dell’iniziativa non è discussione, il risultato è
così così. Senza fare i critici musicali – competenza che non
abbiamo  –  il  video  alterna  belle  immagini  riprese
principalmente con un drone e da documentario promozionale a
scene da Canzonissima con un ricorso al blu screen (una volta
era  il  chromakey)  oggettivamente  superato  dai  tempi.  Non
sempre, insomma, in Germania fanno cose migliori delle nostre.
E la reazione degli utenti della rete siracusani è, infatti,
freddina. Termine che vale quanto un eufemismo.

Siracusa.  Una  evasione
mostruosa mette in ginocchio
il  Comune:  400  milioni  mai
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visti
Prima o poi il nodo doveva venire al pettine, dopo anni in cui
non si è voluto vedere il problema. Almeno un decennio di
cieca “allegria”, con l’orchestra a suonare mentre il Titanic
andava dritto verso l’iceberg. E il Titanic in questione è il
Comune di Siracusa, costretto ora a ballare sul filo di un
equilibrio di bilancio striminzito per via di tutte quelle
entrate purtroppo rivelatesi fittizie, ovvero le tasse.
L’evasione ha raggiunto cifre pazzesche, circa 400 milioni di
euro  con  la  tassa  sulla  spazzatura  regina  tra  quelle  più
evase.  A  nulla  sono  valsi  gli  allarmi  degli  ultimi  mesi.
Adesso si deve correre ai ripari. E l’assessore alla fiscalità
locale Nicola Lo Iacono ha individuato il metodo: accordo con
la Ifel per l’accesso ad una cinquantina di banche dati per
conoscere nel dettaglio la situazione patrimoniale di ogni
contribuente per poter “aggredire” con piena conoscenza per
riscuotere le somme dovute e mai pagate.
Il peso di questa massiccia, e per anni tollerata, evasione ha
come riflesso un equilibrio di bilancio oggi risicatissimo con
quanto  accaduto  nella  vicina  Catania  come  preoccupante
esempio. Specie dopo i recenti rilievi della Corta dei Conti.
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